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Nonostante la vittoria, i tifosi nerazzurri hanno salutato 
con freddezza l'ultima volta del mister Trapattoni 
Di BattisAi e Klinsmann le reti che hanno deciso l'incontro 
Gli svogliati biancazzurri tagliati fuori dalla lotta-Uefa 

Senza lacrime d'addio 
ENRICO CONTI 

' H MILANO. Nessun saluto 
con cori o striscioni da parie 
dei filosi per l'ultima appan-
zìone di Trapattoni al Meazza 
come allenatore dell'Inter. Il 
pubblico si è mostrato un po' 
freddo nei confronti di questo 
personaggio che comunque, 
in cinque anni di direzione tec
nica, ha portato la squadra del 
presidente Pellegrini al grande 
successo nella stagione 1989-
90 frantumando quasi tutti i re
cord dei campionati a 18 squa
dre. Anche in questa stagione 
Trapattoni ha guidato la squa
dra ad un più che onorevole 
cammino in campionato. 

Anzi,aoltanto due settimane 
fa i nerazzurri avevano avuto la 
possibilità diagganciare la 
Samp nella corsa per lo scu
detto mentre sono arrivati alla 
finale di Uefa contro la Roma ( 
l'andata li ha visti vittonosi per 
2-0 ). Comunque la gara del
l'addio non era una partita da 
vincere a tutti i costi per i ne
razzurri. Ormai troppo lontani 
dalla Sampdoria e matemati
camente certi di disputare le 
competizioni europee nella 
prossima stagione, Malthaeus 
e compagni miravano soprat
tutto a non subire infortuni in 
vista del ritomo di mercoledì 
all'Olimpico. 

La formazione schierata dal 
Trap era largamente di fortu
na: indisponibili Bergomi per 
squalifica, Serena lermo per 
infortunio e Brehme per pre
cauzione, venivano confermati 

. Mandorlini e Stringar» nella re
troguardia, affiancati da Paga-
nin e Ferri. A centrocampo Piz
zi giostrava sulla sinistra insie
me a Malthaeus e Berti, unica 

punta Klinsmann. Per contro la 
Lazio aveva ancora qualcosa 
da chiedere alla gara: nella vo
lata per la zona Uefa ibiancaz
zurri, vincendo, potevano an
cora sperare nell'aggancio a 
Juventus e Parma. Zolf, dispo-
nendo della difesa Molare e 
schierando Bocci e Troglto nel 
ruolo di intemi con Madonna 
tornante, aveva soltanto il pro
blema del l,i sostituzione di 
Riedle. Alla line il giovane Sau
rini • peraltro gi i a segno In 
questo campionato- veniva 
preferito al più esperto Bertoni, 
ma la scella non si rivelava del 
tutto azzeccata. Gli uomini di 
Trapattoni, pur non imprimen
do alla gara un ritmo forsenna
to, potevano controllare il gio
co abbastanza agevolmente: 
in tutto il primo tempo la Lazio 
si affacciava dalle parti di Zcn-
ga soltanto in un'occasione. 
era Sosa a sdorare l'incrocio 
dei pali al 5'. La supremazia 
dei padroni di casa non era 
schiacciante e si evidenziava 
soprattutto con la traversa col
pita da Klinsmann su ccn;ro di 
Berti. I secondi quarantacin
que minuti erano segnati dal 
vantaggio interista firmato in 
maniera rocambolesca da Bai-
listini che riusciva a dare l'ulti
mo colpo alla sfera quando 
era già disteso per terra. Gli 
ospiti hanno reclamato a lun
go per un presunto fuorigiuoco 
ma e probabile che il centro
campista interista fosse tenuto 
in gioco dal libero Soldà scat
talo in ntardo La reazione al 
gol subito portava i biancaz
zurri a prendere in mano le fila 
del gioco, ma nessuna delle 
azioni laziali veniva concretiz
zata e si riscopriva l'Inter che il 

Trap preferisce: quella contro-
piedista. Gli spazi lasciati a 
Matlhaeus e Klinsmann erano 
troppo invitanti per due cam
pioni del mondo. A nove mi
nuti dalla fine i due tedeschi 
confezionavano il gol della si
curezza con un'azione tanto 
bella quanto fortunata: Klin
smann si lanciava verso l'area 
laziale dalla sinistra, alfrontava 
in sequenza tre difensori bian-
coazzurri. gli ultimi due nusci-
vano a toccare il pallone che 
pero andava sempre a rimpal-
lare sul centravanti finché non 
giungeva a Matlhaeus che, do
po aver fintato il tiro con Fiori 
in uscita, lasciva a Klinsmann 
la facile conclusione in rete. 

Le sostituzioni effettuate da 
Zoff al 68'. Sclosa per Sergio e 
Bertoni per Madonna, non au
mentavano la potenzialità of
fensiva della Lazio mentre, i 
cambi chiamati da Trapattoni, 
Tacchinardi per Paganin e Io
rio per Klinsmann, miravano 
più che altro ad evitare ai due 
uomini colpi proibiti negli ulti
mi minuti. Nel finale di partila 
c'era ancora spazio per un 
grande intervento di Zcnga 
che, su tiro ravvicinato di Sosa. 
riusciva a toccare il pallone 
che poi veniva definitivamente 
rinviato da Tacchinardi. Nean
che la soddisfazione della rete 
per la Lazio, che in questa par
tita ha visto rispecchiarsi tutta 
la sua stagione, sempre in bili
co tra gli entusiasmi della zona 
Uefa e le scialbe prestazioni 
casalinghe contro Cagliari, Ce
sena e Napoli che hanno reso 
impossibile il sogno europeo 
per il presidente Calieri, che 
nel dopopartita ha detto di 
aver visto la più brutta Lazio 
della stagione. 

INTER-LAZIO <9»«.HÌ «.«>•.> 
1ZENGA 6.5 
2 PAGANIN 6 

TACCHINARDI 76' 
3 MANDORLINI 6 
4 STRINGAR A 6 
SFERRI 5.5 
6BATTISTINI 6.5 
7 BIANCHI 6 
8 BERTI 5.5 
9 KLINSMANN 7 

IORIO 85' 
10 MATTHAEUS 7 
11 PIZZI 6 
12MALGIOGLIO 
14 GROSSI 
15BAROLLO 

2-0 
MARCATORI: 58' Battistinl, 
81'Klinsmann 

ARBITRO: Cornleti 6.5 
NOTE: Ammoniti Madonna 
per comportamento non re
golamentare e Mandorlini 
per proteste. Spettatori: 

39.700. 

1 FIORI 6.5 
2 BERGODI 5.5 
3SERGIO 5 

SCLOSA 68' 5.5 
4PIN 6 
5GREGUCCI 5.5 
6SOLDÀ 5 
7 MADONNA 4.5 

BERTONI 68' 5.5 
8 BACCI 5 
9SAURINI 5 

10TROGLIO 6 
11 RUBENSOSA 7 
12 ORSI • 
13LAMPUGNANI 
14MARCHEGIANI 

Bilancio di fine anno 
Prisco: «A nuovo 
allenatore avrà 
da lavorare...» 
• • MILANO. È serena la reazione di Trapattoni 
al freddissimo saluto del pubblico del Meazza: 
•Mi aspettavo un comportamento del genere -
ha dichiarato il tecnico - . Il pubblico è cosi: se 
vinci sei bravo, altrimenti no». A chi gli faceva 
notare che si era sentito anche qualche fischio, 
Trapattoni ha cosi commentato: «Dei fischi non 
mi preoccupo, ci sono abituato, li ho sentiti an
che a Torino nonostante quello che ho vinto*. 
Per quanto riguarda la gara l'allenatore neraz

zurro ha rivelato: -Avevo chiesto ai ragazzi un 
impegno soprattutto in vista dell'incontro di 
Coppa Uefa di mercoledì all'Olimpico contro la 
Roma, i; sono contento del fatto che non ci so
no stati infortuni». Cambia la musica nello spo
gliatoio della Lazio, Dino Zoff, ha tentato un bi
lancio della stagione: -Sono complessivamente 
contento di questo campionato anche se qui al 
Meazza abbiamo lasciato quattro punti. Contro 
l'Inter abbiamo subito troppo la squadra neraz
zurra, giocando ben al di sotto delle nostre pos
sibilità». Anche l'aw. Prisco - vicepresidente 
dell'Inter - ha voluto dire la sua sul trattamento 
riservato a Trapattoni dal pubblico: «Se Trapat
toni avesse avuto un'altra provenienza (passato 
rossonero da calciatori; e bianconero da allena
tore) sarebbe stato diverso. Chiunque k> sosti
tuirà - Eriksson e Orrico I papabili - avrà un 
compito molto arduo». Intanto il centrocampi
sta dello Stoccarda, Matthias Sammer, non e an
cora sicuro di passare all'Inter. «Forse mi deci
derò - ha detto - alla fine di questa settimana». 
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Gara al sonnifero tra viola e granata. Mondonico: «Siamo stanchi, va bene così» 

L'Ufficio inchieste «spia» il pari 

L'abbraccio dei 
tifosi viola a 

Lazaroni. 
In alto a 

destra, la gioia 
diFonseca 

FIORENTINA-TORINO 
1 MAREGGINI 5.5 
2FIONDELLA SS 
3VOLPECINA 5.5 
4DUNGA 6 
SFACCENDA 5.5 
6 PIOLI 5.5 
7FUSER 6 
8 lACHINI 6 
9 BORGONOVO 5 

10KUBIK 5.5 
11 NAPPI 6 
12LANDUCCI 
13PIN 
14SALVATORI 
15LACATUS 
16 BUSO 

0-0 
ARBITRO: Stafoggia 6 

NOTE: Angoli 8-2 per la Fio
rentina. Giornata di sole e 
terreno soffice. Ammonito 
laehlni. Spettatori paganti 
36.397, di cui 15.071 abbo
nati, per un incasso totale di 
1 miliardo 107 milioni 78 mi

la lire. 

1MARCHEGIANI 6.5 
2 BRUNO 5.5 
3 POLICANO 5.5 
4 FUSI 5.5 

SORDO 88' sv 
5 BENEDETTI 6 
6CRAVERO 5.5 
7 BAGGIO 5 
8 ROMANO 5.5 
9 BRESCIANI 5 

10M.VAZQUEZ 6 
CARILL07V sv 

11 LENTINI 5 
12TANCREDI 
13ANNONI 
16 BRUNETTI 

In anticipo i sardi 
l~3 conquistano la salvezza 

Doppietta dell'uruguaiano 
Autorete di Firicano 

Fonseca scatenato 
firma il trionfo 
dell'annata rossoblu 

BOLOGNA-CAGLIARI 
1 PILATO 
2 BIONDO 

SCHENARDI34 
3 VILLA 
4 DI GIÀ 
5NEGRO 
6CABRINI 
7 POLI 
8ANACLERIO 
9TURKYILMAZ 

10OETARI 
11 MARIANI 

6 
5 

5.5 
6 
6 
5 
6 

6.5 
6.5 

5 
4 
6 

12VALLERIANI 
13WASS 
15LORENZO 
16 GALVANI 

1-2 
MARCATORI: 33'e ni 63' 
Fonseca, 78' Firicano (auto
rete] 

ARBITRO: Trontalanpo 7 
NOTE: Angoli 7-4 per il Bo
logna. Pomeriggio di sole. 
Spettatori 14.629 compresi 
gli abbonati. Incasso totale 
lire 366.685.096. In tribunale 
l 'aw. Rositani dell'Ufficio 
inchieste. Corion! contesta-
tissimo dai tifosi felsinei 
non si è presentato ai; o sta

dio. 

«Incollati» 
dagli ultra 
i cancelli 
del Dall'Ara 

• I BOLOGNA. Nessuna vio
lenza, ma parecchi episodi cu
riosi nella preannunciata do
menica di contestazione dei ti
fosi bolognesi. La prima brutta 
sorpresa è stata per le «ma
schere» della società che al lo
ro arrivo hanno vanamente 
tentato di aprire I lucchettinjei 
cancelli d'ingresso, prevenaVa-
mente «incollati» forse durante 
la notte. Per evitare che anche i 
pochi aspiranti spettatori re
stassero fuori dal Dall'Ara sono 
cosi dovuti intervenire i vigili 
del fuoco che, entrata per en
trata, hanno risolto il problema 
40B la fiamma ossidrica, < •• 

Il secondo problema è stato 
per i cronisti, bloccati a lungo 
fuori dallo stadio da un sit-in di 
protesta predisposto dagli ul-
tras davanti alla tribuna stam
pa. Al grido di «chi non salta è 
un giornalista» i tifosi si sono 
disposti a mo' di cordone di
sperdendosi solo dopo l'inter
vento della forza pubblica. 

E' riuscito solo in parte, inve
ce, il black-out del tifo che pre
vedeva l'ingresso dei fans loca
li solo nella ripresa. Distinti e 
tribuna risultavano regolar
mente pieni anche nel primo 
tempo (potenza degli abbo
namenti) mentre la curva si è 
appena un po' ripopolata nel
la ripresa quando hanno fatto 
il loro ingresso gli «scioperan
ti». A quel punto sono partiti i 
soliti slogan anti-Corioni, ma il 
destinatario allo stadio non 
c'era. Libro cuore e dintorni al
la fine, coi 2000 tifosi del Ca
gliari impegnati a festeggiare la 
salvezza di Fonseca e soci, e 
ad augurare un pronto ritorno 
tra le elette agli avversari. 

OLu.Bo. 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Da squadre co
me la Fiorentina e il Torino 
che puntavano a muovere la 
classifica per raggiungere ri
spettivamente la matematica 
salvezza e un posto in Coppa 
Uefa, nessuno si sarebbe 
aspettalo una gara all'ultimo 
sangue. E cosi è stato. Sia gli 
uomini di Lazaroni, che nel 
primo tempo sono apparsi più 
aggressivi, che quelli di Mon
donico, non hanno mai inteso 
affrontarsi a muso duro e cosi 
ne e venuta fuori una partita 
scialba, priva di emozioni tan
to è vero che l'inviato dell'uffi
cio indagini della Fcdercalcio 
a fine gara ha seguito con mol
ta attenzione le dichiarazioni 
nlasciale dal due allenatori e 
da alcuni giocatori. Quale giù- ' 
dizio abbia riportato non lo l ' 
sappiamo. Possiamo però be
nissimo dire che l'inquirente, 
come gran parte degli oltre 
30mila presenti sugli spalti del
lo stadio Comunale, ha lascia
to Firenze con molti dubbi. 

Dubbi più che legittimi poi
ché dopo un inizio abbastanza 
spedito e dopo qualche tenta
tivo per sbloccare il risultato la 
Fiorentina, per tutto il secondo , 
tempo, ha badato più a con- . • 
quistarc un punto che l'intera 
posta. I granata, a dilfcrcnza 
dei toscani, solo una volta 
(64') hanno cercato, con un 

tiro poco preci:» di Bresciani, 
la via del gol. Per tutta la partila 
il Torino, facilitato dalla po
chezza dimostrata dalle punte 
della Fiorentina, ha cercato di 
non lasciare alcun varco nella 
sua dilesa. Per ottenere questo 
risultalo Mondonico ha schie
rato il difensore Baggio con la 
maglia numero 7 ma con com
piti di centrocampista, ed ha 
fallo giocare Romano e M.irtin 
Vazqucz all'altezza della luca 
mediana. Ed e appunto per 
questo, perche gli attaccanti 
della Fiorentina (fatta eccezio
ne per Nappi autore di alcune 
sfuriate fini a se slesse) non 
sono mai stati pericolosi, che 
ne e scaturito uno spettacolo 
deprimente. Per fortuna dei 24 
attori ai paganti interessava so
lo che la Fiorentina raggiun
gesse la salvezza In caso con
trario dalle gradinate sareblse-
ro partite, a giusta ragione, 
bordate di fischi o di insulti 

A fine gara i due allenatori 
allo scopo di evitare polemi
che si sono anampicati sugli 
specchi per spiegare i motivi 
della mancata aggressione. 
Lazaroni se l'è cavata laccndo 
presente che il Torino -è squa
dra molto forte e apnee di gros
se imprese e. quindi, la Fioren
tina dopo aver cercato Ut via 
del gol senza fortuna ha fatto 
buon viso a cattivo gioco». 'Ab

biamo conquistato un punto 
importante - ha sottolineato -
e domenica a Cesena dobbia
mo strappare il punto che ci 
serve per rispettare l'impegno 
assunto all'inizio della stagio
ne che £ quello di concludere 
il campionato a quota 30». 
Mondonico dopo aver ringra
ziato il portiere Marchcgiani 
«autore di un paio di parate de
cisive» ha proseguito dicendo: 
•Il nostro obicttivo è un posto 
in Coppa Ucla e domenica 
contro l'Atalanta dobbiamo 
solo vincere. Siccome spero 
riusciremo ad avere la meglio 
torneremo nel giro intemazio
nale. Rispetto alle squadre che 
hanno ottenuto i nostn punti 
abbiamo una classifica avulsa 
migliore». Quando gli sono sta
li chiesti i motivi per cui il Ton
no e apparso troppo contrailo 
nella sua metà campo Mondo-
meo e stato lapidano: -Di que
sti tempi dalla mia squadra 
non posso pretendere di più. 
Per raggiungere i 36 punti ab
biamo speso molle energie. 
Perche e mancata la grinta per 
conquistare la vittoria? Doveva 
essere la Fiorentina a prendere 
I iniziativa. A noi spettava solo 
il compilo di rintuzzare gli at
tacchi dei viola. Per questo rin
grazio nuovamente Marche-
giani che su Un ravvicinati di 
Kubik e Nappi ha confermato 
di essere al meglio della condi
zione». 

3 3 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SOUADRE 

SAMPDORIA 

MILAN 

INTER 
GENOA 

TORINO 

JUVENTUS 

PARMA 

NAPOLI 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

BARI 
LECCE 

PISA 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

6 0 

4 0 

4 4 

3 8 

3 7 

3 7 

3 7 

3 5 

3 4 

3 4 

3 4 

2 0 

2 8 

2 8 

2 5 

2 2 

I O 

1 8 

GÌ. 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

PARTITE 

VI. 

20 

18 

17 

13 

12 

13 

13 

10 

8 

10 

11 

7 

6 

9 

6 

8 

5 

4 

Pa. 

10 

9 

10 

12 

13 

11 

11 

15 

18 

14 

12 

15 

16 

10 

13 

6 

9 

10 

P«. 

3 

6 

6 

8 

8 

9 

9 

8 

7 

9 

10 

11 

11 

14 

14 

19 

19 

19 

RETI 

Fa. 

54 

46 

54 

49 

40 

45 

35 

34 

30 

42 

38 

36 

28 

40 

20 

34 

28 

27 

Su. 

21 

19 

31 

36 

29 

30 

31 

35 

33 

37 

37 

34 

43 

46 

45 

59 

54 

60 

IN CASA 

Vi. 

13 

12 

13 

9 

8 

8 

9 

9 

5 

8 

8 

6 

4 

9 

6 

5 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

- 2 

7 

8 

6 

6 

5 

10 

6 

7 

10 

9 

7 

6 

3 

7 

5 

Po. 

2 

3 

2 

0 

0 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

4 

8 

5 

9 

RETI 

Fa. 

36 

28 
37 

31 

27 

32 

18 

24 

18 

27 

24 

22 

12 

30 

14 

15 

21 

14 

Su. 

16 

7 

14 

12 

10 

16 

8 

17 

13 

12 

11 

10 

12 

10 
14 

24 

21 

23 

FUORI CASA 

VI. 

7 

6 

4 

4 

4 

5 

4 

1 

3 

2 

3 

1 

2 

0 

0 

3 

1 

1 

Pa. 

8 

8 

8 

5 

5 

5 

5 

10 

8 

8 

5 

5 

7 

3 

7 

3 

2 

5 

Pe. 

1 

3 

4 

8 

8 

6 

7 

6 

6 

6 

8 

10 

8 

13 

10 

11 

14 

10 

RETI 

Fa. 

18 

18 

17 

18 

13 

13 

17 

10 

12 

15 

14 

14 

16 

10 

6 

19 

7 

13 

Su. 

5 

12 

17 

24 

19 
14 

23 

18 

20 

25 

26 

24 

31 

36 

31 

35 

33 

37 

Me. 

Ing. 

0 

- 4 

- 6 

- 1 1 

-12 

-13 

-13 

-14 

-15 

-16 

-16 

- 2 1 

- 2 1 

-22 

-24 

-27 

-30 

-32 

1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4HERRERA 
5VALENTINI 
6 FIRICANO 
TCAPPIOLI 
8 PULGA 

COPPOLA 70' 
9FRANCESCOLI 

MOBILI 83' 
10 MATTEOLI 
11FONSECA 

6 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
6 
6 

SV 

6.5 
-
6 
7 

12DIBITONTO 
15 ROCCO 
16CORELLAS 

ERMANNO BENEDETTI 

M BOLOGNA. Ha vinto anche 
il Cagliari al «Dall'Ara»: lo ha 
fatto con pieno merito e si è 
cosi salvato con una settimana 
d'anticipo. Un'impresa, quella 
di Ranieri, che ha avuto del mi
racoloso. Nessuno a Natale gli 
avrebbe concesso una chance, 
e, invece, ieri ha completato a 
Bologna il suo capolavoro, 
presetando assirittura numeri 
di finissima qualità: o r i con 
Fonseca (autore delle due re
ti), ora con Francesco! i (dai 
piedi d'oro). I due hanno co
stretto la retroguardia petro
niana all'affanno quasi :.i con
tinuo. 

Non deve, infatti, tra/re in
ganno il gol segnato dai padro
ni di casa. Si è trattato, per la 
verità, di una autorete di Firica
no. che ha, involontariamente, 
deviato nella porta di lelpo un 
tiro da fuori area di Mariani. 
- Squadra organizzata quella 
sarda: sicura dietro con Firica
no come libero, sempre all'er
ta con gli ottimi Festa e Nardi-
ni: uno su Turky, l'altro, alme
no per un buon pezzo di gara, 
su Mariani. Diligente in Valen
tina che ha avuto puntualmen
te la meglio su un Poli lontano 
dalla sua forma migliore. So
prattutto con un Herrera che 
non ha certo sudato nel fron
teggiare un inesistente Detari. 

La salvezza del Cagliari, il 
crollo (voluto) del magiaro 
davanti al suo pubblico. Il mat
ch si potrebbe restringere a 
questi due... episodi. Perche, 
se al 90' i duemila tifosi isolani 
hanno festeggiato (giustamen
te) la loro squadra rimasta in 
serie A, i supporterà emiliani 
hanno avuto, invece, di che ar- , 
rabbiarsi proprio con Lajos 
Detari fischiatissimo pe: il di
sinteresse dimostrato in cam
po dal primo all'ultimo. Un 
messaggio a Corion! di questo 
bizzarro giocatore che proprio 
il presidente vorrebbe [orlare 

in serie B? Probabile. Davanti a 
queste dimostrazioni negative 
di Lajos è bene che il Bologna 
si liberi di questi peso. 

Potete immagire, alla fine, la 
soddisfazione di Claudio Ra-
nien, tecnico dei sardi. «I ra
gazzi ci hanno creduto anche 
nei momenti più terribili e cosi 
ce l'abbiamo fatta. Francescoli 
sorridendo, mi domandava 
poco fa nello spogliatoio: Mi
ster, come ha fatto con dei 
matti come noi a raggiungere 
lo scopo? Avrei dovuto rispon
dere proprio perche siamo 
stati dei matti...» 

Ed ora Ranieri verso Napoli? 
Risposta dell'interessato: «Leg
go del Napoli, ma io diretta
mente non so niente. Se il pre
sidente mantiene, come cre
do, la parola datami' 'Se capi
terà una grossa occasione, 
ecc. ecc...'. Vedremo. . ma 
adesso lasciatemi gustare que
sto obiettivo raggiunto». 

E Radice dall'altra parte? A 
testa bassa, dopo mille sforzi 
compiuti, e mille incontrati. 
Con un Bologna già retrocesso 
in fase di costruzione estiva: 
materia prima scarsissima nel
la consistenza. Ieri, ad esem
pio, da salvare i soli Anaclerio 
( 17 anni). Cabrini. Di Già. Vil
la e un po' di... Pilato. Poca ro
ba, come vedete. 

Uno a zero per il Cegliari al 
33': entrata di Villa su Fonseca 
sfuggito a Biondo. Punizione 
dal limite (un po' inventata) 
da Trentalange (unico suo 
neo). affidata allo stesso Fon
seca. A parabola sulla sinistra 
di Pilato nettamente battuto. 
Due a zero por gli ospiti al 73'. 
Azione di Matteoli, palla a Her
rera e. quindi, lancio verso 
Fonseca che vince lo sprint 
con Mariani e batte, a colpo si
curo, a rete. Quindi, cinque mi
nuti più tardi, l'infortunio-auto
gol di Firicano, incolpevole. 
Bravo (comunque) l'arbitro: 
da sede in pagella. 

Sampdoria campione ditata. Retrocedono In serie -B- Bologna. Cesena. Lecce e Pisa. 

RISULTATI 

Atalanta-Genoa 
Bari-Milan 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Torino 
Inter-Lazio (gioc.sab.) 
Juventus-Pisa 
Parma-Cesena 
Roma-Napoli (gioc.sab.) 
Sampdoria-Lecse 

0-0 
2-1 
1-2 
0-0 
2-0 
4-2 
2-0 
1-1 
3-0 

CANNONIERI 

1» rari Vlalh (Sampdoria) 
15 reti Agullera (Genoa) e 

Mattrtaes (Inter). 
14 rati Ciocci (Cesena) Klin

smann (Inter), Baggio (Ju
ventus) e Skuhravy (Ge
noa). 

13 rati Melli (Parma) e Bre
sciani (Torino). 

12 rati Joao Paulo (Bari). 
11 rati Sosa (Lazio), Vein Ba-

sten (Milan), Padovano (Pi
sa) e Voeller (Roma). 

10 reti Caniggla e Evali' (Ata-
lanta) e Mancini (Samp). 

9 rati Turkylmaz (Bologna) e 
Fonseca (Cagliari). 

8 rati Fuser e Orlando (Fio
rentina), Serena (Inter), Ca
siraghi (Juventus), Riedle 
(Lazio), Careca (Napoli) e 
Plovanelll (Pisa). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 26 maggio, ore 16 
CAGLIARI-BARI 
CESENA-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS ' • 
LAZrO-SAMPDORIA 
LECCE-INTER 
MILAN-PARMA 
NAPOLI-BOLOGNA 
PISA-ROMA 
TORINO-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-BARI 
CESENA-FIORENTINA 
GENOA-JUVENTUS 

LAZIO-SAMPDORIA 
LECCE-INTER 
MILAN-PARMA 

NAPOLI-BOLOGNA 
PISA-ROMA 
TORINO-ATALANTA 

ASCOLI-LUCCHESE 
VERONA-UDINESE 
SIENA-CASERTANA 
TERNANA-PALERMO 

24 l'Unità 
Lunedi 
20 maggio 1991 
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